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SFIDA: Una nuova alleanza tra città e industria? 

• Le aree metropolitane sono sfidate dalla ristrutturazione della propria base 
economica – declino delle attività manifatturiere

• Aziende alla ricerca di nuove localizzazioni– delocalizzazione in periferie di aree 
metropolitane o all'estero / nuove funzioni economiche nei centri urbani 

MISTA – Stakeholders: MISTA – Partners

City of Vienna (lead stakeholder) (AT), 

City of Oslo (NO), 

City of Berlin (DE),

City of Warsaw (PL), 

Riga Planning Region (LT), 

Turin Metropolitan City (IT), 

Verband Region Stuttgart (DE)

MISTA _IL TEMA



1. Società post-industriale o società iper-industriale
Il manifatturiero rimane un pilastro cruciale dell'economia urbana, ma meno visibile 
rispetto al passato, spesso nascosto dal modo in cui raccogliamo i dati

Il mercato economico è sempre più un continuum in movimento, piuttosto che 
un insieme di settori chiaramente separati.
2. Mondo post-urbano

Le città sono cambiate e dobbiamo andare oltre un immaginario urbano 
tradizionale: adottare una prospettiva in grado di integrare l'urbano all'interno di una 
dimensione regionale più ampia, se non globale e translocale. 

MISTA_ il contesto



Q: RegioDatabase (Eurostat); WIFO calculations. 

MISTA_ la scala dell’agglomerazione metropolitana



Sulla base di una discussione con le città interessate e di un 
esame della situazione dei dati europei, sono stati analizzati 
i seguenti settori (e gruppi NACE): 

• Trasporti e logistica (NACE H), 

• Commercio all'ingrosso e stoccaggio (NACE 46 + 45), 

• Produzione competitiva (NACE C), 

• produzione per i mercati locali (NACE C), 

• servizi materiali, compreso il settore edilizio (NACE F), 

• Servizi di riparazione (NACE 95). 

MISTA: una rinnovata visione di ‘manifattura’



MISTA 96/17/2024

• Nel 2018, la produzione da sola ha rappresentato oltre il 60% 
del totale delle attività di ricerca e sviluppo nell'UE e in 
Norvegia. 

• Anche la produttività e i vantaggi salariali dell'industria 
aumentano in contesti metropolitani: la produttività industriale a 
prezzi costanti è aumentata tra il 70% (regioni metropolitane) e 
il 60% (tutte le regioni dell'UE) nel periodo 1995-2017,

• Più della metà (54%) della forza lavoro nell'industria 
europea (ovvero 19,8 milioni di persone) è impiegata nelle 
regioni metropolitane e quasi due terzi (64%) della 
produzione industriale dell'intera Unione europea è generata in 
queste regioni.. 

La produzione è ancora cruciale...

MISTA: alcune evidenze



MISTA 106/17/2024

• I dati confermano il ruolo dell'industria come "macchina di produttività" per le 
regioni metropolitane.

• Dopo un sostanziale calo dell'occupazione e della quota di GVA nelle città dal 
1970, siamo in una fase di sviluppo molto più stabile dalla "Grande Recessione" 
nel 2009.

• Sebbene vi sia stata una chiara tendenza al ribasso dell'occupazione nell'industria 
(settori B a E della NACE) nella maggior parte delle aree urbane europee, gli 
sviluppi in termini di GVA sono stati tutt'altro che uniformi e fortemente 
influenzati dalle caratteristiche metropolitane. 

• La maggior parte del "declino" dell'occupazione industriale è dovuto a un 
sostanziale miglioramento della produzione industriale all'interno delle città.

• Gli effetti della "vera deindustrializzazione", sono spesso bilanciati da effetti 
aggiuntivi derivanti dalla crescita delle aree metropolitane o dei paesi in general

... soprattutto nelle AA (metro-regions)



…dove stanno emergendo nuovi modelli spaziali.

PowerPoint template 16:9 116/17/2024

• Negli ultimi 30 anni la produzione ha favorito le periferie urbane: l'industria si è 
sviluppata più favorevolmente nei dintorni metropolitani più ampi che nel nucleo 
metropolitano. 

• Tuttavia, le regioni metropolitane rimangono luoghi centrali per l'industria 
moderna: l'industria è sempre più localizzata nelle regioni metropolitane più 
ampie, ma ha ancora bisogno dei servizi complementari legati all'industria situati 
nei nuclei metropolitani per il successo sul mercato. 

• Vi è una maggiore domanda di attività legate all'economia circolare e 
all'offerta di beni pubblici nei nuclei urbani, nonché una crescente domanda 
di produzioni personalizzate in gran parte su piccola scala nei centri urbani



…naturalmente, l'industria è cambiata nelle Aas…

PowerPoint template 16:9 126/17/2024

• Questo tipo di produzione differisce enormemente per natura dalla 
produzione di massa su larga scala che viene solitamente associata al termine 
"industria": produzione su piccola scala di beni altamente personalizzati con 
un impatto ambientale basso o addirittura favorevole.

• Il riciclo e la gestione dei rifiuti, l'approvvigionamento idrico ed elettrico, alcuni 
settori manifatturieri vicini ai consumi (ad esempio mobili, alimenti e bevande,..) 
sono cresciuti più fortemente nelle aree urbane che altrove, anche in termini di 
occupazione. 

Mentre questi rami sono ancora limitati nelle quote di occupazione urbana, alcune 
parti della produzione potrebbero effettivamente tornare nelle regioni metropolitane. 



Alcuni settori e rami industriali dovrebbero registrare in futuro 
notevoli tassi di crescita nelle regioni urbane:

PowerPoint template 16:9 136/17/2024

1.Settori delle utilities e della logistica, il cui sviluppo è 
influenzato principalmente dalla crescita della popolazione 
urbana e dal crescente desiderio di queste popolazioni di 
servizi pubblici e mobilità.

2.Settori manifatturieri ad alta tecnologia e altamente 
qualificati, il cui sviluppo è principalmente guidato dai vantaggi 
localizzativi delle località come sedi ad alto salario che, tuttavia, 
forniscono anche forti vantaggi di localizzazione per le 
innovazioni tecnologiche.

3.Settori orientati al consumatore con un alto grado di 
differenziazione dei prodotti, che beneficiano anche della 
crescita della popolazione e del crescente desiderio dei 
consumatori di beni differenziati ma prodotti localmente
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… c'è un terreno fertile per le politiche industriali in grado di 
mantenere l'industria nelle città

PowerPoint template 16:9 166/17/2024

• Dal punto di vista della politica economica, questi risultati empirici 
consentono quindi una visione cautamente ottimistica sull'ulteriore sviluppo 
dell'industria nelle regioni urbane europee. 

• Suggeriscono che potrebbe esserci un terreno fertile per politiche 
industriali volte a rafforzare la base industriale metropolitana. 

• Esistono vantaggi in termini di produttività nelle città-regioni che determinano 
la competitività delle città-regioni. Il mantenimento di elevati livelli di 
produttività sarà di fondamentale importanza per mantenere la produzione 
nelle città, anche se ciò implica una crescita dell'occupazione più lenta in 
questo settore.

• I dati confermano la necessità di adottare nuove lenti quando si cerca di 
cogliere la natura della produzione contemporanea e le sue implicazioni 
sulle politiche pubbliche nelle regioni metropolitane

•



PowerPoint template 16:9 176/17/2024



PowerPoint template 16:9 186/17/2024



PowerPoint template 16:9 196/17/2024

• Quale dovrebbe essere il ruolo del settore pubblico?

Il settore pubblico dovrebbe fornire leadership o allineare gli attori locali che 
definiscono le missioni? Oppure il settore pubblico dovrebbe fornire le 
condizioni più adatte per la leadership e le iniziative al di fuori del settore 
pubblico per affrontare queste sfide consentendo al mercato di prosperare? 

• Quale dovrebbe essere la portata dell'azione? 

• L'azione dovrebbe essere guidata da core urbani forti che possano 
allineare la loro base imponibile, i loro lavoratori altamente qualificati e le 
organizzazioni di ricerca?  Oppure l'attenzione dovrebbe concentrarsi sulle 
regioni metropolitane, dove lo spazio è più accessibile, dove 
l'accessibilità e i costi di trasporto sono inferiori, dove i costi del lavoro 
possono essere più accessibili e dove vi è una minore probabilità di 
conflitto tra gli usi del suolo?  
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PowerPoint template 16:921 12/17/2020

▪ The future workshop and inspirational cases workshops outputs (MISTA, 2020)

FUTURE WORKSHOPS
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ESPON IMAGINE
Seeing like a region

11/13/2020IMAGINE - Regional Portrait Workshop38
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ESPON IMAGINE
Developing a metropolitan-regional imaginary in Milano-Bologna urban region
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IMAGINE_Studiare la regione urbana di Milano-Bologna,  
Impatto dell'alta velocità sui processi di  regionalizzazione urbana e 
sulla coesione territoriale
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Il corridoio dell'alta velocità è una macchina di regionalizzazione? (Dinamiche di 
regionalizzazione) 

Principali dinamiche e tendenze socio-economiche negli ultimi 20 anni
• Che cosa rende tale la regione urbana?(Regionalisation of the urban)
• Vivere come in una regione urbana?(Regionalisation of mobility)
• Crescere come una regione urbana?(Regional competitiveness / public 

resources)
• Una transizione regionale? (Environmental challenges/ capacity to 

develop a transcalar approach to transition)

A favore/contro la Regionalizzazione?
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Il corridoio dell'alta velocità è una macchina di regionalizzazione? (Dinamiche di 
regionalizzazione) 

Acting or seeing like a region?
Bisogno di nuovi immaginari spaziali / 
potenziale di cooperazione istituzionale).
Il ruolo svolto dagli attori istituzionali (reti di cooperazione, governi metropolitani, servizi pubblici e 
agenzie) nell'attivazione di una scala sovralocale, se non regionale.

A favore/contro la Regionalizzazione?



One of the richest and wealthiest areas of the country.
A competitive and productive economic corridor
Some important spatial discontinuities and stressing factors
New Economic growth differentials



ESPON IMAGINE – 4th Steering Committee44 6/17/2024

09/06/2021

Little space for a governance at the urban region scale, despite great potentials
Diffuse, functional forms of cooperation, limited political leasdership
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SCENARIO 1: Il corridoio come tubo, magnetico

47

Lo scenario prevede la permanenza dell'AV Milano-Bologna come un tubo che collega i sistemi territoriali 
storici: il policentrismo radiocentrico lombardo (con l'inclusione di Novara, in Piemonte) che ha al centro 

Milano, e il sistema urbano policentrico lineare della Via Emilia da Rimini a Piacenza. 

SCENARIO 2: Il corridoio come spina dorsale
Lo scenario prevede lo sviluppo del corridoio in un sistema territoriale policentrico più integrato 
ed equilibrato evitando la polarizzazione tra capoluoghi di regione, città di medie dimensioni, 

piccoli centri e aree interne.

SCENARIO 3: Da corridoio a piattaforma territoriale
Lo scenario prevede un radicale cambiamento della struttura del corridoio, possibile in virtù 

della maggiore attrattività delle zone pedemontane appenniniche e delle aree di 'mezzo' 
pianeggiante per famiglie e imprese, invertendo le attuali gerarchie urbane ed economiche.
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49 ESPON WEEK 17/06/2021

Draft contents for an ITI



50 ESPON WEEK 17/06/2021

Four strategic 
“working sites”

for an ITI



51 ESPON WEEK 17/06/2021



Da Mi-Bo all'UE: sostenere le regioni urbane

52ESPON WEEK 17/06/2021

Politica di coesione dell'UE: regioni urbane e macroregioni / opportunità di 
agire:

L'ITI e Interreg possono sostenere la costruzione di nuovi immaginari regionali, 
ma, è necessario

• Sganciare le città dalle regioni urbane è fondamentale, è necessaria una 
maggiore attenzione per cogliere l'interazione tra la scala urbana e quella 
urbana  regionalizzata.

• Le interdipendenze funzionali e i beni comuni regionali sono il campo di 
battaglia per nuove agende politiche e nuovi quadri di governance.

Un approccio di governance integrato, partecipativo, co-progettato e 
multilivello, devono essere sostenuti.



ESPON WEEK53 17/06/2021

Il Green Deal dell'UE apre la strada a sfide politiche che devono essere 
affrontate a livello di regioni urbane e macroregioni, ma;

- Gli Stati membri dovrebbero prendere sempre più in considerazione il ruolo/la 
portata delle regioni urbane

• Le regioni urbane e le macroregioni devono assumere un ruolo guida e 
avviare processi volti a sviluppare una nuova consapevolezza della natura glocale 
e transcalare delle dinamiche e dei processi che stanno ristrutturando il nesso 
società-economia-spazio.

Devono contare sulle opportunità offerte a livello nazionale e dell'UE e promuovere 
progetti faro per promuovere una svolta "regionale" nell'elaborazione delle politiche



• // GRAZIE!

• Valeria Fedeli, Politecnico di Milano valeria.fedeli@polimi.it, for questions and comments

IMAGINE TEAM- POLITECNICO DI MILANO_Globus&Locus_SCIENCESPO are the main contractors
. https://www.espon.eu/imagine.

MISTATEAM Politecnico di Milano, Latitude, MRI, WIFO 
https://www.espon.eu/mista

mailto:valeria.fedeli@polimi.it
https://www.espon.eu/imagine
http://www.espon.eu/mista
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